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OGGETTO: ISTANZA 2022/00409/NO_ORD_INC -  

art. 27-bis D. Lgs. 152/2006, art. 15 L.R. 4/2018. Società SPIAGGIA E MARE S.R.L. - 
Istanza di avvio del procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale per il 
progetto “Accordo art. 40 L.R. 20/2000 UMPA1 UMI1B – SPIAGGIA E MARE” in 
attuazione dell’Accordo Territoriale “PROGETTO SPECIALE PARTNERSHIP PUBBLICO-
PRIVATO PER LA RIGENERAZIONE TURISTICA E AMBIENTALE DELLA COSTA" - 
Approvato con Decreto del Presidente della Provincia di Ferrara n. 113 del 
24/10/2018 entrato in vigore il 14/11/2018. Progetto localizzato in. 
LOCALIZZAZIONE: Comune di Comacchio (FE), frazione Porto Gari-baldi – VIA DEI 
MILLE N. 62 
RICHIEDENTE: Spiaggia E Mare S.R.L. 
AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE: Comune di Comacchio- Servizio Pianificazione 
RILASCIO NULLA OSTA 

 
Si trasmette ufficialmente il provvedimento n° 2023/00206 emesso, in conformità a quanto stabilito della 
L.R. 06/05, della L.R. 07/04 e della L.R. 24/2011, da questo Parco in data 24/08/2023. 
 Tale atto è stato pubblicato all’albo informatico del Parco, in ottemperanza alla Delibera di Giunta 
Regionale 343/2010 – Direttiva relativa alle modalità specifiche e agli aspetti procedurali del rilascio del 
Nulla Osta da parte degli enti di gestione delle aree protette, paragrafo 3.10: “Ai sensi della L. 394/91 
art.13, l’EdG dà notizia del provvedimento, con le modalità stabilite dalle normative vigenti in materia, per 
la durata di 7 giorni nell’albo del Comune interessato e nell’albo dello stesso ente gestore dell’Area 
protetta”. 
 Contestualmente si chiede al Comune in indirizzo di provvedere parimenti alla pubblicazione del 
provvedimento in oggetto. 
Distinti saluti. 
 
Il responsabile del procedimento è Cavalieri Elena, Tel. 0533314003 e.mail elenacavalieri@parcodeltapo.it. 
 

 IL DIRETTORE 
 DOTT. MASSIMILIANO COSTA 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo 
unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, 

n. 82 e norme collegate, che sostituisce il testo cartaceo e la 
firma autografa 
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PROVVEDIMENTO N. 2023/00206  DEL  24/08/2023. 

 
OGGETTO: ISTANZA 2022/00409/NO_ORD_INC -  

art. 27-bis D. Lgs. 152/2006, art. 15 L.R. 4/2018. Società SPIAGGIA E MARE S.R.L. - 
Istanza di avvio del procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale per il 
progetto “Accordo art. 40 L.R. 20/2000 UMPA1 UMI1B – SPIAGGIA E MARE” in 
attuazione dell’Accordo Territoriale “PROGETTO SPECIALE PARTNERSHIP PUBBLICO-
PRIVATO PER LA RIGENERAZIONE TURISTICA E AMBIENTALE DELLA COSTA" - 
Approvato con Decreto del Presidente della Provincia di Ferrara n. 113 del 
24/10/2018 entrato in vigore il 14/11/2018. Progetto localizzato in. 
LOCALIZZAZIONE: Comune di Comacchio (FE), frazione Porto Gari-baldi – VIA DEI 
MILLE N. 62 
RICHIEDENTE: Spiaggia E Mare S.R.L. 
AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE: Comune di Comacchio- Servizio Pianificazione 
RILASCIO NULLA OSTA 

IL DIRETTORE 
 

 

Vista l’istanza relativa all’oggetto, pervenuta inizialmente in data 31/10/2022 Ns. prot. n. 
2022/0009917 e considerando che dalla documentazione presentata, risulta che l'intervento 
ricade all'interno del Piano Territoriale della Stazione Centro Storico di Comacchio, in parte in zona 
AC.MAR, in parte in zona AC.AGR.C. 
Considerato che l’oggetto dell’istanza è costituita da: 
riorganizzazione e la riqualificazione funzionale ed ambientale del campeggio/villaggio turistico 
"Spiaggia e Mare" redatto secondo le previsioni dell’ACCORDO ex Art.40 LR.E.M. 20/2000 e dà 
concreta attuazione ad una serie di indicazioni e previsioni derivanti dalla pianificazione 
sovracomunale e comunale con particolare riferimento ai contenuti del Piano Territoriale 
Paesistico Regionale, del Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento e del Parco Regionale del 
Delta del Po Stazione Centro Storico di Comacchio, Piano Regolatore Generale del Comune di 
Comacchio. 
Gli elaborati contengono: 

 informazioni del Progetto Definitivo per quanto riguarda le opere di trasformazione della 
struttura turistica 

 informazioni del Progetto Esecutivo per quanto riguarda le Dotazioni territoriali Pubbliche 
 
Considerato che con nota del Comune di Comacchio pg. n. 51548 del 02/08/2023 sono stati 
comunicati alla Ditta i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza in parola ex art. 10 bis della L. 
241/90, per quanto riguarda il parco il preavviso di diniego è stato comunicato con nota prot. n. 
6464 del 19/07/2023: 
 
Valutati gli elaborati presentati, da ultimo: 
La Ditta in data 08/08/2023 con note assunte al protocollo generale del Comune di Comacchio del 
09/08/2023 ai numeri 53295, 53300, 53304, 53307, 53309, 53312, 53316, 53326, 53334, 53340, 
53346, 53356, 53359, 53360, 53367, 53370, 53376, 53382, 53387, 53393, 53396 e 53401, ha 
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trasmesso le proprie osservazioni al Preavviso di Diniego ex art. 10 bis della L. 241/90 ed ha 
provveduto, come richiesto in sede di seconda Conferenza dei Servizi Decisoria, a trasmettere la 
copia completa e coordinata di tutti gli elaborati di progetto che annulla e sostituisce la 
precedente 
 

Ricordati i contenuti Dell’Accordo di Programma in variante alla pianificazione territoriale e 
urbanistica ai sensi dell'at. 34 del d.lgs. 267/2000 e dell'art. 40 della legge 20/200 in attuazione 
dell'accordo territoriale "progetto speciale partnership pubblico-privato per la rigenerazione 
turistica e ambientale della costa" ed in particolare: 
• allegato 1bis Disciplina Per L’attuazione degli Interventi 
• Relazione Tecnico Urbanistica di Variante 
 
Viste: 

 la Legge 394/91 e ss.mm.ii.; 

 la Legge Regionale n.° 6/2005 e ss.mm.ii.; 

 la Legge Regionale n.° 24/2011 e ss.mm.ii.; 

 la Delibera di Giunta Regionale n.° 452/2021 “Regolamento per la disciplina del Rilascio del Nulla 
Osta”. 

 
Vista l'istruttoria a cura del responsabile del procedimento. 

 
RILASCIA  

NULLA OSTA 
 
a Spiaggia E Mare S.R.L. per la realizzazione degli interventi di riqualificazione proposti, a condizione di 
rispettare le prescrizioni di seguito riportate. 
 
Prescrizioni: 
Per quanto riguarda la realizzazione della duna si rileva come la progettazione segua ora i modelli utilizzati 
all’interno del territorio del Parco per la realizzazione di dune artificiali e per la ricomposizione della 
continuità del profilo dunale tra i residui presenti a nord ed a sud del Campeggio.  
Nello specifico si richiede di seguire per quanto riguarda la tecnica di realizzazione della duna il modello 
messo a punto sulla base del progetto HORIZON 2020 – Operandum da Agenzia di protezione Civile della 
Regione Emilia-Romagna sull’arenile del Lido di Volano (come peraltro anticipato dai proponenti nella 
risposta ai motivi ostativi sollevati dall’ente scrivente).  
Si richiede di poter seguire passo passo la realizzazione della duna a livello esecutivo, esprimendo 
valutazioni specifiche su tutte le tematiche: 

 reperimento materiali (inerti – vegetazione da mettere a dimora che dovr- ecc) 

 tecniche e tempi di realizzazione 

 manutenzione  

 monitoraggio della funzionalità e dello sviluppo autonomo della struttura e della spiaggia antistante 
 
Per quanto riguarda il glamping: 
pur avendo valutato come compatibile il parziale e delimitato utilizzo di alcune porzioni delle aree 
retrodunali per la predisposizione di unità preposte all’ospitalità glamping, si rileva come il numero di unità 
glamping previste in questa porzione di campeggio in base alla documentazione presentata sia eccessivo 
creando una densità abitativa troppo elevata sia in relazione alla sostenibilità ed alla possibile integrazione 
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nell’ambiente naturale delle strutture glamping (inficiando l’effettiva validità ambientale dell’intervento di 
costruzione della duna stessa) sia in relazione all’attrattività stessa di questa tipologia di strutture sui 
potenziali clienti/fruitori. 
Si chiede quindi di rivedere il numero delle tende glamping previste diminuendole da n. 71 al massimo a n 
40, distribuendole in maniera da assicurare il corretto inserimento ambientale delle stesse e da assicurare 
l’indipendenza/privacy di una unità rispetto all’altra. 
Per quanto riguarda la tipologia delle unità glamping si ricorda che le stesse dovranno: 

 essere sollevate da terra di almeno 40-50 cm, 

 i supporti piattaforme dovranno essere realizzati in materiali naturali o comunque conformi ai 
principi dell’ingegneria naturalistica, 

 anche il raggiungimento delle singole unità dovrà avvenire su percorsi in legno sopralevati; 

 lo spazio sotto la piattaforma dovrà rimanere aperto in maniera da poter mantenere la 
permeabilità dei suoli e, data la localizzazione sulla duna, anche la possibilità di evoluzione naturale 
di quest’ultima (ulteriore accumulo di sabbie per trasporto eolico, sviluppo di essenze vegetali 
tipiche della duna ecc). 

 La predisposizione delle reti tecnologiche/impianti non dovranno danneggiare la struttura della 
duna stessa così come la loro manutenzione; 

 gli impianti per l’illuminazione dovranno essere improntanti al minor inquinamento luminoso 
possibile per cui le luci interne (data la presenza di vaste superfici vetrate) non dovranno essere 
direzionate verso l’esterno; le luci per l’illuminazione delle porzioni esterne delle unità dovranno 
essere schermate e non disperdere la luce verso l’alto e dovranno essere caratterizzate da luce 
calda 

 
Per quanto riguarda la vegetazione da mettere a dimora sulla duna si ricorda che: 
gli interventi di consolidamento delle nuove porzioni di duna attraverso le piantumazioni di essenze 
erbacee e arbustive dovranno essere eseguiti impiegando esclusivamente specie autoctone caratteristiche 
degli habitat dei quali si persegue la creazione, ovvero gli habitat Parco del Delta del Po che caratterizzano 
la progressione naturale identificabile sulle dune integre, come di seguito esplicitato: 

o per la ricostruzione delle dune bianche habitat 2120 si dovranno utilizzare: Ammophila 
arenaria australis , Spartina maritima (S. stricta), Calystegia soldanella, Cyperus capitatus, 
Echinophora spinosa, Eryngium maritimum, Medicago marina, Pancratium maritimum, 
Stachys maritima, Anthemis maritima. 

o per la ricostruzione delle dune grigie habitat 2130 si dovranno utilizzare: Bromus erectus 
erectus , Avellinia festucoides (Trisetaria michelii  S), Carex liparocarpos liparocarpos , 
Cerastium semidecandrum , Chrysopogon gryllus , Cladonia convoluta , Cladonia 
rangiformis , Fumana procumbens , Lomelosia (Scabiosa) argentea , Medicago minima , 
Petrorhagia saxifraga , Phleum arenarium caesium , Plantago arenaria , Poa bulbosa , 
Sanguisorba minor balearica , Schoenus nigricans , Silene conica , Silene otites , Stachys 
recta , Vulpia fasciculata , Tortula ruraliformis , Teucrium poliumparte  

 
Per quanto riguarda la creazione della fascia boscata a ridosso della duna e fin sopra parte rivolta ad 
ovest della duna stessa, proposta da ultimo, si richiede di non prevedere la messa a dimora di essenza 
arboree sul pendio della duna (pendio interno) in quanto incoerente con la successione vegetazionale tipica 
di questi ambienti; si chiede quindi far scemare la vegetazione arborea mano a mano che ci si avvicina alla 
duna (da ovest verso est) sostituendola gradatamente con arbusti (autoctoni e caratteristici dell’habitat 
retrodunale, come Juniperus commun, Hippophae rhamnoides, Phillyrea angustifolia, Cotinus coggygria, 
Cistus incanus) e specie erbacee proprie delle dune grigie (vedi sopra) e dei retroduna (come Silene 
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colorata, Vulpia membranacea, Lagurus ovatus) anche in analogia a quanto realizzato nel progetto 
HORIZON 2020 – Operandum. 
 
Per quanto riguarda la progettazione del comparto di bosco Eliceo da realizzare nell’ambito dell’UMPA2 si 
richiede la presentazione al fine di una specifica valutazione, prima della fase esecutiva, di un preventivo 
rilievo delle essenze presenti e di tutte le forme vegetazionali (per le quali si chiede sin da ora di prevedere 
interventi solamente sulle specie esotiche eventualmente presenti) nonché alla predisposizione di un 
progetto specifico secondo le linee guida per la realizzazione del Bosco Eliceo (approvate con Deliberazione 
del Comitato Esecutivo dell’Ente di Gestione – Parco del Delta del Po n. 94 del 16/12/2016). 
La realizzazione della porzione di Bosco Eliceo di competenza dei proponenti così come la realizzazione 
della duna dovrà essere posta quale primo step nel crono programma. 
 
Per quanto riguarda la pista ciclabile che verrà realizzata sul tracciato B si raccomanda di prevedere la 
messa dimora di essenze arbustive ed arboree autoctone e tipiche degli habitat litoranei, il tracciato dovrà 
avere caratteristiche di permeabilità, il sistema di illuminazione pur assicurando la percorrenza in sicurezza 
dovrà prevedere il minor inquinamento luminoso possibile (schermatura dei fasci luminosi verso l’alto, 
bassa intensità, luce calda). 
Per quanto riguarda i nuovi edifici rialzati da terra anch’essi, si richiede la predisposizione di sistemi di 
alimentazione energetica sostenibile (fotovoltaico solare termico). 
Per quanto riguarda gli edifici da demolire, quali le costruzioni adibite a servizi e magazzini nel comparto 
settentrionale del campeggio prospiciente il tratto di via Genova che divide il campeggio stesso dalla pineta 
Jacaranda, si prescrive la massima attenzione alla gestione di eventuali materiali inquinanti presenti al fine 
del loro smaltimento a norma di legge. Prima della demolizione dovrà essere effettuato un controllo sulla 
presenza di eventuali specie sinantropiche, in particolare Tyto alba, Athene noctua, Delichon urbica e 
Hirundo rustica e, in ogni caso, dovranno essere posti sugli edifici di nuova realizzazione. più isolati e in 
luoghi appartati, nidi artificiali per Tyto alba e Athene noctua. 
 
Si mette in evidenza che il presente provvedimento viene reso esclusivamente ai sensi della L.R. 06/05 e 
ss.mm.ii., e non sostituisce eventuali autorizzazioni necessarie all’effettuazione delle attività in oggetto, di 
competenza di altri Enti e/o soggetti preposti alla gestione territoriale dell’area indicata.  
 
Il presente atto viene inviato ai richiedenti o loro tecnico incaricato, al Comune territorialmente interessato 
ed ai soggetti competenti per la sorveglianza ed il controllo dei contenuti del provvedimento stesso, come 
da lettera di trasmissione allegata. 
 

Il responsabile del procedimento è Cavalieri Elena, Tel. 0533314003 e.mail elenacavalieri@parcodeltapo.it 

 
 IL DIRETTORE 
 DOTT. MASSIMILIANO COSTA 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo 
unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, 

n. 82 e norme collegate, che sostituisce il testo cartaceo e la 
firma autografa 
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